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P E RS OMAGGI 



?;gstore di bosco-rosato 

Ct:SARE DI MERLEMONT 
E.NRICHETTA, sua moglie 
<UU LIETTA , cameriera 
GIUSTINO . servo. 


La scena è a Parigi in casa del si- 
gnor Cesare di Merlemont. 
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ATTO UNICO 


Il teatro rappresenta una sala elegantemente adob- 
bata — In fondo nel mezzo un cammiuó — Por- 
te laterali al cammino, quella di sinistra condu- 
ce nella strada — quella di dritta iiHla camera 
di Merleroout — Due altre porte nei piani late- 
rali — A dritta una console sulla quale uno scri- 
gno; a sinistra una tavola da lavoro — lunan/.i 
a questa tayola una sedia sulla quale vi sarà un 
abito da livrea — Una sedia di appoggio fra le 
porte laterali ed il cammino Dna spazzola di 
peone sul cammino — Il cammino sarà acceso. 

SCENA PRIMA 

Enrichetta si guarda in uno specchio sinuato a si- 
nistra dello spettatore. £ssa è in toletta di con- . 
certo — reste elegante di colore chiaro , indi 
Cesare. 

Efir. Ecco un abito che può dirsi iodovinato. 

Ces. ( entrando per la porta di fondo a sinistra 
ed osservando Enr.) (Mia moglie! che cosa vuol 
diré quell* accouciatiira? ) Enncbetta 1 

Enr. Oh I sei tu , amico mio 1 Guardate un pò il 
di dietro dì questo abito, mi sembra osservarci 
una piega. 

Ces. Dna piega / No , non ve ne scorgo alcuna. 
Voi direte certo che io domando dì ciò che non 
mi appartiene .. ma pure e d uopo eh’ io sappia 
perchè avete voi indossato quell* abito ? 

Enr. Perchè si mette un abito T 

Ces. Per coprirsi. 

Enr. Barbaro voi non siete stato dunque mai 
al ballo f 

Ces. Non usciamo di qulstione.. Quella non è cer- 
to una toletta da campagna. 

Enr. È vero ; ma noi siamo a Parigi ancora. 

Ces. Ma sul punto di partire per la campagna. 

Enr. Ciò ancora non è sicuro. 

Ces. Come ? Enr. Piove. 

Ces. Porteremo degl? ombrelli. Enr. Grazie. 

Ces. Tu mi riiigruZiCrai , la mia cara moglie, aN 
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loiché avrai veduta la magniflca villa che io ho 
ceiuprata a Moatmorcncy. .. un potere di trecento 
mila franchi / 

Enr. A me non importa niente affatto ! 

Ctfs.' Ahi dunque tu non arai le bellezze della na- 
tura ? • 

Snr. E voi le amate troppo , signor marito ca- 
rissimo. 

lo ho bisogno deU’aria pura della campagna. 

fcVir. Se volete farmi piacere, partiremo domani... 
Ogei ho uo’ accademia. 

Ccò'. Un accademia / Ma cosa ci trovate di piace- 
vole, nel sentire urlare per molle ore stridenti 
isirumenti. 

Enr. Secondo il vostro giudizio... Via, non siate 
tanto selvaggio... ponete un abito e datemi il 
braccio. ' 

Gli è impossibile / . . Ho un appuntamento 
alle cinque con un notajo per pagare la pr.oprilà 
che ho comperata... i fondi sono preparati. 

Enr. TiUto può aggiustarsi, l’acoademia è pe.»* mez- 
zo giorno... noi partiremo alle quattro. 

Ccì-. No, madama, nn giorno di partenza non può 
essere un giorno di «musica. \ 

Enr. Ma guardale quest’abito, vandalo!... Ho im- 
piegato due ore per indossarlo. 

Cex. In dieci minuti sarete spogliata. 

Enr. Volete , si o uo , condurrai all’ accademia? ' 

Ce.v. No, le mille volte no... d’ altronde io deggio 
incora, lasciare le mie carte di visita a diverse- 
persone... Enr, Inviatele pel servo. 

Ces. Capete bene che presentemente non ue abbia- 
mo : il nostro è andato via' ieri sotto pretesto 
che il medico gli proibiva l’aria della campagna. 

Enr. Benedetto 'quel medico ! 

tle.v. Ma oggi aspetto un altro servo. . . e sia chi 
vuoisi io lo prenderò... addio, mia buona Euri- 
chpita. (via) Enr. Addio , signore. 

scena II. 

Enriehetta , indi (Giulietta 

Enr. l>a gran bella cosa', un marito come il mio I 
(>jnardando la sua toletta) Povero abito ! forse 


Digitized by Google 


5 

tu resterai chiuso , e per lunsa pezza, . poicliè 
io nou ti condurrò al certo meco a IMontmireu- 
cy... Ma che uomo crudele / al momento che io 
vado a rinchiudermi seco lui per una intera sta* 
gione , ricusarmi... e madama d’ Herviéres che 
mi aspetta!... un’ aL-cademia m tonifica/.., un a- 
bito delizioso !... Kbbeue, sì , vi andrò... Vi an> 
drenio ! {agitt un campar) e Ilo.) 

G'ti. (entrando dal fondo) Madama... 

Enr. Il mio cappello, ed il mio sciallo della China. 

Gi«. Madama esce forse ? Enr. Apparentemente. 

Giu. L* ho fatta una tal dimanda poiché piove a 
torrenti... ordinerò che si aitacclii .. 

Enr. No. ( nel mentre che Giulietta va a pren- 
dere nella stanza il cappello e lo sciallo ) Se 
io mi servissi della nostra carrozza, mio marito 
dubiterebbe !... {a Giulietta che entra ) Qui di 
rimpetto vi sono delle carrozze da nolo... 

Gtt<. Come, madama... 

Knr. ( ponendosi il cappello e lo sciallo) E poi?.. 
Se mio marito ritorna prima di me gli direte... 

Giu. 'Che cosa f 

Enr. No. ( farò di ritornare io per la prima.) Ad* 
dio. (rta) 

SCENA 111. 

Giulietta., poi Enrichetta, indi ^estoro in costume 
da Cavaliere. Abito bleu con bottoni di metal- 
lo , gilé bianco , pantaloni stretti , piccoli sti- 
vali con rivolti. 

Giu. La mia padrona esce senza che il padrone lo 
sappia! io grande toletta !... ed in carrozza da 
nolo/. . . cosa vuol dir ciò... {trovando V abito 
da livrea sulla sedia) Elcco la livrea che deve 
servire pel domestico che si as'petta... eloaspet* 
teranno per luogo tempo... io 1’ ho poco fa io* 
coDtrato , egli mi ha detto che non verrà . . . . 
poiché gl’ informi che ha presi sul padrone non 
gl» conv. ngonot 

Enr. (entra con molta agitazione) Ah! l’inpdncatol 

Giu. {maravigliata) Madama! già di ritorno T 

Enr. {mostrandole V abito coperto da molte mac’ 
chic apparenti) Vedi... guarda..* ! 
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Giu. Cielo ! il suo abito in (ale stato 1 

Enr. (togliendo il suo cappello ed il suo setallo) 
Nel momento in cui io poneva il piede fuori il 
portone , una specie d’imbecille a cavallo. . bai 
s’ egli fosse rimasto fermo , lo avrei certamente 
imparato la creanza. ' , 

Nes. Ahi finalmente vi ho ritrovala, madama/ 

Eur. Desso I 

iVes. {desolalo) Ah ! inadama , permettetemi di e* 
spiare in ginocchio... 

Enr. Ed osate anche presentarvi a me? .. 

N<>a. lo vengo ad offrirvi la mia" lesta. . [guar- 
dando l' abito) Povera donna / 

Eur. ( a Gnilielta che ha in mano il cappello e lo 
seiallo) Riponete il tutto, io vi seguo. (Giu. via) 

SCENA IV. 

EnrichelXa, e Nestore. 

Nes. (fermandola con un gesto) Madama... 

Bhr. Vediamo, signore, che cosa chiedete da me? 

N'.v. Che c^sa io chiedo?... il vostro perdono. . . 
il vostro sorriso. 

Eitr. b soo davvero disposta a sorridere.' ricuso I 

Nex. intendo... è ancora fresca la macchia. . . ma 
io non posso andar via cosi., aspetterò dunque 
thè secchi... Enr. Voi aspetterete, e dove/' . 

yes. A piedi vostri... nella polvere.. 

Knr...\h! ciò è troppo forte/ uscite, signore. 

Nes. Riflettete, o madama che tutt’ i torti non so» 
no da parte mia... la vostra strada... la vostra 
beila strada... giacché voi vi degnale abitarvi... 

Eur. Hein / 

Nes. È estremamente stretta e sudicia... 

E/fr. Chi vi prega di passarvi ? 

Nes. Ma io non me ne dispiaccio, poiché vi ho a» 
vuto il bene di... Enr. Macchiarmi l’abito. 

Nes. No , ma d’ incontrarvi. . . madama, voi non 
siete meco io collera... voi siete tanto buona. 

Eìir. Voi v’ingannate o signore, io non soo buona. 

Nes. Ab / sì. Enr. Ma no. 

Mes. Ebbene no. . voi non ia siete! (Ccm’è rab» 
biosa questa donna I ) 
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Bnr» {esaminando il suo abito) Oh/ io quale stato/ 

Nes. All! povera donna! poveva donoal ma rassi- 
curateTÌ il fango non macchia . . . d* altronde 
v' hanno delie genti il di cui mestiere e di to* 
glier le macchie... (si pone in ginocchio, cava 
di tasca un fazzoletto bianco e stropiccia sul- 
V abito di madama) Volete permettermi... 

Enr. Finitela una volta , o signore. 

Ne«. Lasciatemi continuare... 

Enr. Ve lo proibisco; non so con qual dritto, do- 
po di avermi inondata, venite per di più a per- 
seguitarmi io casa mia. Nes. Madama/ 

Enr. Ancora una volta, cosa domandate, cosa to- 
iete da me ? 

NVa. Ve l’ho digià detto; un sorriso. 

Enr. Signore , v’ impongo di uscire. 

Nes. Oh! madama, quanto siete bella nella coìleral 

Enr. Ah f questo è troppo / ( si avvicina al tato- 
lino e prende vn campanello ) Volete uscire , 
sì , 0 noi” Nes. Vi obbedisco, (per partire) 

. E«r. Finalmente ! 

Nes. (ritornando tutto d' un tratto) Ebbene, no... 
non posso andar via, portando meco la maledi- 
zione d’ una bella dama. Enr. Di nuovo? 

Nes. Io ho commesso un delitto di leso jacooas... 

Enr. Jaconas/... ma il mio abito è di taffettas ri- 
camato , signore ! 

Nes. Ebbene allora di leso rafr> ttas ricamato. 

Enr. Un abito che mi è costato cento scudi. 

Nes Cento scudi 1 (eoto di tasca un portafogli ) 
lo ho seimila franchi in questo portafogli, per- 
mettete che io... Enr. E che? 

Nes. Che io ripari il mal fatto. 

Enr. (n/l massimo furore) Danaro! voi mi olfriie 
del danaro / 

Nes. Oh I perdono , io non sò più quel eh’ io mi 
facci. . ma io sono un uomo educato, e quando 
avrete conosciuto. 

Enr. Voi credete che io sia disposto a fare la vo- 
stra conoscenza? lo fare la conoscenza d'uo si- 
' gnore ette impara i cavalli sulle strade io fabb-tica, 
col rischio di rovinar chi passa.. ah! voi siete un... 
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Visconte , madama !. . . il visconte di Bosco- 
rosato! voi avrete inteso al certo a parlar di me. 

Enr. Giammai 1 

lo faccio la professione di difensore delle mo- 
gli. . . lo mi s >n guadagnato l’egida di questa 
corporazione soave! Appena una moglie soffre, 

10 arrivo; piange, la consolo; e se la si oppri- 
me, io reprimo. Enr. Come D. Chisciotte)! 

Ncs. Benissimo detto/ Per modo di dire • . . Sono ' 
stato sopranoomiuat'} la terra nuova del bel ses- 
so... Ah 1 madama , tutto ciò che io desidero. . 
tutto ciò che io domando al Cielo , è di farmi 

11 più felice degli uomini , col rendervi la pia< 
felice delle donne ! E«r, Ben obbligala / 

Nes. Allora diligetevi a me . . . strada Tronchet 
num. 18... Enr. Mi dà il suo indirizzo ora!... 

J^es. lo impennerò le mie ali... Enr. Mu signore.. 

Nes. E vi salverò gratis. . . Sappiate però, o ma- 
dama che io riguardo le mogli come pane del 
museo chinese... 

Knr. E cosa lusinghiera per esse... 

Nes. Sopra vi ò scritto fn cubitali lettere. Guar- 
date e non toccate ; ed io guardo e non tocco. 

Enr. (sorridendo) Costui è un originale di nuovo 
genere ! ) 

Nes. Voi sorridete o madama ; quante grazie !... 

Eur. La vostra ostinazione o signore mi obbliga 
di ritirarmi. . (si dirige verso la camera a si- 
nistra, mostrandogli la porta in fondo) Dispen- 
satemi dai ricondurvi, (saluta freddamente e via) 

SCE.NA V. 

Nestore solo, 

QuaP orribile avventura! Io Nestore , cavaliere di 
Bosco-rosato , io condurmi con una bella donna 
alla maniera d’ un cocchiere d’ omnibus... Cosa 
fare ora?... andar via; no certo. . . D’altra parte 
io ho molta fretta ; la mia giumenta , la mia 
colpevole giumenta è abbasso che mi aspetta per 
condurmi a Villetan euse , poiché là, mi attende 
una persona/.. . nella strada maestra num. 22 
dirimpetto alla Coma ne... usa bella giovine.. . 
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alla quale io vado a restituire il riposo, il son- 
no , l’onore... infine tutto ciò che rientra nella 
mia specialità! Ma prima di partire, se io tentassi 
un nuovo... no?... no, è meglio ritornare... 


G/ti. {uscendo dalla camera della sua padrona ) 
Come , signore, voi siete ancora qui I Vi faccio 
i miei complimenti per te belle cose da voi com- 
messe ! 

Nes. Compariscono forse ancora quelle malaugu- 
rate macchie ? 

G/ti. Credo bene/ purché il padrone non se ne av- 
veda .. Egli avea proibito a madama di uscire/ 

Nes. Le avea proibito di uscire / 

Giu. Certamente. 

Nes. Ma allora , egli è un despota. . . la tua pa- 
drona infelice... Oh / dimmi , dimmi che ella è 
infelice! Gru. ^o, ma il signore è geloso... 

Nes. Geloso! bravo! un’altra donna che soffre! 
{ponendo il suo cappello sulla tavola a sinistra) 
lo resto . . . Poiché avrò di che fare 1 ( st ode 
dalle scene la voce di Cesare. ) 

Gtu. 0 cielo / il padrone che ritorna... fate eh’ e- 
gli non vi trovi qui. 

Nes. E perché? io gli racconterò la mia deplora* 
bile avventura... * ' 

Giu. Acciò eh* egli sappia che la moglie é uscita, 
e far si ch'egli vada su tutte le furie. 

Nes. Tanto meglio. 

Giu. Nascondetevi, signore , per pietà ! ( va verso 
la porta in fondo ) 

Nes. Si... no! un geloso... potrebbe prendermi per 
un amant.é ... e piuttosto che compromettere la 
tua pad^ona.^.. {vedendo la livrea sulla sedia ) 
Ah ! questa livrea/ ( la indossa vivamente e ri> 
pone V abito che si toglie sulla stessa sedia, j 

Giti. Che fate voi 7 

Ne«. Ciò non ti riguarda. (,si salvi la donna in- 
felice / ) Giu. {cedendo entrare Ces.) Eccolo. 


t'"' 



SCENA VI. 
Nestore , e Giulietta. 
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pre ragioae alle donae ^ quaod’ anche avessi la 
coscienza che abbiano torto. 

Enr. Quando siete buono ! 

?ies. (prendendole la mano) Voi potete ora senza 
rimorso abbracciare ì vostri fìgli. 

E«r. lo non ne ho. 

Nes. Vi siete regolata assai bene . . . quel vostro 
marito mi è assai antipatico. 

Enr. Disbrigatevi , signore. 

Nes. Si... ( va a prendere il suo abito sulla Se- 
dia ) 4li / sì . esse sono là ... nel mio portafo- 
gli. . . suggellate da Eduardo stesso, {cercando 
nelle tasche dell'abito che ha preso sulla sedia) 
Non avrei al certo^ avuta la indiscrezione di leg- 
gerle. Knr. ( É veramente un’ onest* uomo! ) 

SCENA X. 

^ esare , e detti. * 

Cet. (uscendo dalla sua camera in manica di ca- 
micia) Ebbene il mio abito? (indossando qneVo 
che tiene Nes.) Ab! gr.tzie! Enr. (Oh eie lo! ) 

Nes. ( Ed il portafogli eh' è in te.sca. . majedetlol) 

Ces. Avvicinati , . moglie mia. . . noi partiremo fra 
una mezz’ora... ho ancora qualche carta di vi- 
sita da portare agii abitanti di questo palazzo. 

Enr. {vivamente) Ma è pur d’uopo che tu ponga il 
tuo frac., per fare- una visita di congedo a per- 
sone che appena si conoscono. 

Nes. Dice benissimo vostra moglie... e se voi vo- 
lete 

Ces. No ! è inutile, {tastando la tasca dell' abito) 
Vediamo se vi è. il mio portafogli dove ho messe 
le carte di visita?., sii {ad Enr.) Preparatevi... 
fra poco sarò di ritorno, {via pel fondo) 

SCENA XI. 

Enrichetta^ e Nestore. / 

Nei. Ma egli se ne va.'.. 

Enr. Aprirà il portafogli e troverà le lettere.». 

Nm. Ciò è evidente I 
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Enr. Cosa penserà egli di me I 
, I>/es. {con estasi) Ahi madama 1 madacùa I quanto 
siete bella col terrore dipinto sul volto. 

Enr. Ma io sono perduta / 

Pies. Perduta! quando vi sono io/ piuttosto massa* < 
erario/ Enr. SigDorel 

Jtes. (percorrendo la scena) Un’arma / qualche 
cosa/., ah/ questa spazzola... {prende la spaz- 
zola e si slancia inseguendo Ces.) 

SCENA XII. 

Enrichetta , indi ìiestore , e Cesare. 

. E7»r. (chiamandolo) Signore/ signore! cosa farà e- 
gii mai? io tremo!., se mio marito trova qnelle 
lettere , io sarò lo scopo di continuati sospetti t 
di innumerevoli gelosie/.. Ah/ da che quell’uomo 
è comparso a me dinnanzi., io non esisto pili. 

7ies. (dalle scene) Non vi andrete, signore, io non 
lo permetto. 

Ces. Vuoi lasciarmi, imbecille/ 

Nm. (conducendo Ces. in tscena, e spazzandogli 
P abito) Voi non potete far visite così vestito... 
voi siete tutto imbiancato... 

Ces. Credo bene., se mi hai fatto urtare contro il 
muro.. disbrigati, Bourguignon! spazza il mio abito. 

J!|«. Sì; voltatevi... (spazzando tasta il portafo- 
gli) ( B là. . . come fare ? ) cercando ad aprir 
/’ abito ) Ed ora che siete ben pulito all’esterno 
è uopo spazzare l’interno... le tasche... 

Ces. Cosa diascolo fai, sciocco... si nettano le' ta« 
sche forse... 

Nes. ( insistendo ) Così si pratica nelle case dei 
grandi...' 

Ces. ( trovando un porta sigari nella tasca del- 
l' abito) Cos’è questo?., oh/ un porta sigari/ 

Enr. (Cielo!) 

Nes. (Il mio I ) Una sorpresa che vi ha fatto vo* 

' etra moglie. 

Enr. (turbata) Sì , sì., amico mio. 

^ Nes. Una grata sorpresa , n’ è vero ? , 

Ces. lo fede mia, non tanto, perchè lo non fumo. 

Ties. Lo imparerete alla campagna. . voltatevi... 
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Ces. (cercando nell'altra tasca trae un fazzoletto 
bianco') Uq fazzoletto dì battista t... aia io con 
porto che dei foulards... 

Nes. Un’altra sorpresa... voltatevi.. 

Ces. Oh ! ma fluiscila una volta . . . che mi hai 
forse preso per un fantoccio ! {a e/ie vuo- 
• le per forza spazzarqU l' abito) Bastai... lascia 
ora eh’ io vada a fare le mie vìsite. 

E«r. ( Egli va via! ) 

Mm. Oh! {gli strappa un bottone dall' abito) 

Ces. Cosa hai fatto 7 

Ties- Vi é caduto un bottone. 

Ces. Sembra che tu l’abbia fatto a bella posta... 
animale I 

Volete un altro abito ? 

Ces. Sbrigati. Knr. Subito. 

{lo va a prendere nelle scene a destra) * 
Ces. Asino/ se non farai attenzione io ti scaccerò. 

Ses. (Cosa mi tocca a sentire,' .. si salvi la donna 
iofelicef... ecco la jplp. divisa... pazienza/^ 

Ces Che cosa bai d^ìàxH -Nes. lo! alenar' 

Enr. Ecco l’altro abito. ' ' 

( che tiene il suo abito tolto da Cesare, ne 
trae di tasca il portafogli) ( Ab/ l'bo, alla fln 
dei fluì io poter miol ) 

Ces ( prendendoglielo dalle mani) Ahi il porta* 
fogli... bravoi ora lo dimenticavo. 
l\<?.v. Ma... Enr. (Tutto è perduto!) 
l>s. Ebbene , che,.. Enr. Niente. 

Una sorpresa per la campagoa. 

Ces. ( Questo giovine è un idiota , parla senza sa* 
per cosa si dice E meglio andar di persona 
a render visite al signor Geraudau... passiamo 
questo portafogli in quello scrigno che porterò 
meco ìd campagoa ( lo pone nello scrigno che 
chiude con una piccola chiave altaecata alla 
catena del suù^ orologio) 

•NV.v. (cercando d'impedire ciò che si fa da Ces.) 

Sarebbe meglio... • 

Enr. {dopo che Ces, lo ha chiuso) Sotto chiavi. 

Ces. Disbrigati, moglie mia, io ritornerò fra qual* r 
che istante (via per la sinistra) •• ♦ 
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Enr. ( Ahf mi bisogna quella chiave a qualunque 
costo/ ^ {segue Ces.) 

SCENA xm. 

Nes/ore , tndi Giustino. 

Ecco cosa sono i mariti / e poi esigono di 
essere amali dalle loro mogli. ( prendendo con 
rabbia lo scrigno) Chioso/. . . Impossibile di a* 
prirle/. . . E non per tanto è d’ uopo che lo si 
apra f... a me bisognano le lettere/.. . Dovessi 
spingere la protezione (Ino all’ infrazione I 
( dà un pugno sullo scrigno.) 

Gius, {entrando con precauzione) Signore, vornl 
conoscere a che ora ha ella fissata la partenza 
per Vilictaoeusc ? 

Ne.$. Vattene f... sono in faccende... covo un de* 
litto. {richiamandolo) No, aspetta... va a chia- 
marmi Rossignuolo. 

Gius. Un ucc«'llo7 

Nes. Il ferrajo... sciocco f portamelo... No., quel- 
l’uomo indecente potrebbe tar nascere dei sospet- 
ti.. {(Dandogli lo scrigno) Portagli quest’oggetto... 

Gius. E poi ?... 

' Nei. Che lo apra ... a colpi di martello, se lo è 
d’uopo... ma senza romperlo... corri e torna di 
galoppo. 

Gius, .''i , signore ( cosa signiGca tutto ciò / ) 

NVs. Sei ritornato ? 

Gius. Se non sono ancora andato, iida correndo ) 
SCENA XIV. 

Nestore , indi Enrichetta. 

Nes. {siede a dritta) Ah! io ho cablo/ ma io sono 
tranquillo... fra duo minuti, nobile creatura, tu 
potrai abbracciare i tuì figli... {riflelt>ndo No, 
essa non ne ha ... Tu potrai abbracciare tuo 
marito .. {alzandosi con sdegno) No, giammai/.. 
Tu abbraccerai 1’ orizzonte it’ uno .sguardo cal- 
mo e fìero... ecco ciò che tu abbraccerai. 

Pnr. ( entra vivamente portando V orologio del 
marito) Subito , signore , ecco la chiave. 

Quale chiave T 

Enr. Sotto pretesto di regolargli 1’ orologio , egli 



me lo ha coBfidaio per un istante. . < Dot’ è lo • 
scrigno t Nes. Oh cielo ! Enr. Ebbene ? 

?ies. L’ ho inviato al ferrajo. 

Enr. Conae? ma voi non fate che sciocchezze I Voi 
avete dunque giurato di perdermi 7 ' 

lo , io che darei I’ ultima goccia del mio 
sangue... 

Enr. lo non ho che farmene del vostro sangue... { 

io vi domando lo scrigno... Io scrigno !... ì. 

Siale tranquilla, madama, il cavaliere di Bo« 
sco-rosato è con voi. Enr. !Vla , andate... 

Nes. Volo, (via correndo pel fondo ) 

SCENA XV. 

Enricketia , indi Cesare. 

Fnr. Che uomo / Costui sarebbe capace di farmi 
morire. 

Cf«. (uscendo dalla camera con portafoglio in ma- 
no ) Che il diavolo mi porti , se ne capisco un’ . 
acca.' Il mio portafoglio che .ho poco fa rinchiuso 
nello scrigno. . . ora. lo ritrovo nel mio paletot. 

I prendendo i' orologio dalle mani di Enrieh. ) , < 

Dammi la chiave... che io veriQchi... 

Vnr. ( Ah/ mio Dio! ) Ces. Dov’è lo scrigno.' 

Knr. Voi avete potuto forse ingannarvi . . . voi a- 
vete creduto chiudere il portafogli Dello scrigno, . 
invece... 

tles. Ma no!.'., io son sicuro... dov’è lo scrigno? 

\lnr. ( Cosa fare?) Avete chiuso la vostra valigia? 

Ces. Sì, tutto è all* ordine... Ma, dove diascolo è 
lo scrigno? io 1’ avea riposto là-., là I... 

Enr. Ma, io non so... io ignoro... » .• 

Ces. Come, voi non sapete... Bourguìgnon... Giu* 
lietta... qualcuno l’avrà preso.. 

Enr. Nel vostro studio forse... 

Ces. Vado a cercare... (via per la dritta) 

SCENA XVI. " 

EnncAetfo, e Nestore. 

(con lo scrigno) Eccolo , madama. 

Enr, (con gioia) Ah / 

Nes. L’ ho tolto dalle mani del ferrajo che stava 

sul punto di scassinarlo. • . 
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F.ur Subito / datemi quei fogli. 

Afes. Datemi la chiave. 

Enr. (con sparento) Come/ uon è aperto ? 

N<»?. No... se voi avete la chiave. 

Erjr. Wa io^non l’ho più., mio marito l’ha ripresa. 

Nes. Vostro marito ha la mania di prender sempre 
ciò che a uoi necessita. 

Enr. Ma voi siete il mio cattivo genio/ Perchè mi 
avete riportate quelle lettere ; chi ve le ha mai 
domandate? 

Nes. Madama, voi siete bella anche neiriogiustizia. 

Enr. Signore, non si tratta mica di ciò... mio ma* 
rito va in cerca dello scrigno per aprirlo. 

Nr.v Non In avrà. Enr Voi mi avete perduta. 

Ncs. Siate tranquilla., il cavaliere di Bosco-rosato 

, è con voi. 

Enr. Voi dite sempre la stessa cosa... e mi spio* 
gete più nel precipizio. ‘ 

Io! il difensore delle mogli... la terra nuova 
del bel sesso f 

Ces. {dalle scene) EnrSchetta... moglie mia... 

Enr. Lo sentite/... egli mi c iama .. 

Nr«. .''i .. il tigre/... l’orso/... il leone!... 

Enr. Eccomi... vengo... Salvatemi, cavaliere., fate 
che questo scrigno sparisca 1 

Nr.v. Ma io non posso mangiarlo...” 

Enr. Vi accordo tre minuti secondi. (c{2i) 

scena XVII. 
ìiestore solo. 

Tre minuti secondi , per Ingoiare uno scrigno /... 
come fare?.. Ma io non posso passar la mia vi- 
ta a combattere uno scrigno senza chiave... op- 
pure una chiave senza scrigno. ( tutto ad un 
tratto , avvedendosi del fuoco nel cammino. ) 
Oh! la bella idea/ (corre verso il cammino e si 
ferma tutto d' «n tratto ) Un momento / lo ho 
sei mila franchi rincbinsi nel mio portafogli (con 
forza ) Ebbene ?... Che cosa fa ?.. . tu mer- 
canteggi coli’ onore d* una donna ! ha I cavalie- 
re ... via .. . coraggio 1 ( getta lo scrigno sui 
fuoco) Là!... nelle fiamme! 
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SCENA XVIII. 

Nestore , Cesare , ed }inrichelta. 

C<?5. L’ è cosa da non credersi !.. io non Io trovo 
più- {cerca da tutte le parti). 

N»’S. {basso ad Vnr.) Siamo salvi ! 

Efjr. Le lettere ?... 

Nes. Ho tutto dato alle fiamme. 

Enr. (con gioia) Ah/ Ces. Completamente sparito! 

Enr. Amico mio , voi lo avrete messo in qualche 
sito recondito , cd ora più non lo ricordate. . . 
non poteva certo disperdersi... 

Ces. Così mi auguro. 

Nes. ( avvicinandosi al camino con gioia ) (Bru- 
cia ! brucia l ) 

Enr. Si direbbe , a tanta vostra importanza , che 
quello scrigno contenuto avesse qualche oggetto 
da voi molto amato. 

Ces. Lo crede bene... in esso vi era la somma di 
treceoto mila franchi che io avevo preparato per 
pagare il mio nuovo podere di Villetaneuse. 

) oi' 

{cadono ambidve seduti. Enr. sulla sedia a 
sinistra , Nes. su quella a destra.) 

Ces. Ebbene.^ ecco che ora si sedono... ma cerca* 
te... cercate voi pure. 

Nes. {sempre seduto ) Sì , cerchiamo... 

Cea. Io r ho messo qui! in questo luogo., $d ora 
più non lo ritróvo. ( fermandosi tutto d'un ir ah 
IO inr^anzi a Nex. ) Boorguignon. . . io ne rea* 
do le responsabile. Nea. Come? 

Ces. Un novello servitore !... non conosciuto. . . 
dove sono i vostri certLficati ? 

fies. Io non ne ho. 

C^s. È desso il mio ladro . . . Voi non uscirete , 
giuro a bacco! Nes. Domando il mio conto, 
[traendo di tasca V orologio) Se fra tre mi- 
nuti questo scrigno oon è rinvenuto, io farò que- 
rela dinnanzi alle autorità , e li farò arrestare 
come ladro.. Vi accordo tre minuti., ecco l’oro- 
logio. {lo pone sulla console in fondo) Ci sia- 
mo intesi Ire soli minuti I {via pel fondo). 
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SCENA XIX. 

• * 

Nitóre , ^nriehetta, in H Giulietta. 


N(?s. Io ladro/ ed io ho sofferio.'.. 
t«r. ( mal reggendosi in piedi ) Treceoio mila 
franchi I avete sentito , o signore ? 

Nes. G sei mia nel mio portafogli.. Ma siate tran- 
quiila , vostro marito non perderà nulla. 

Enr. Come ? 

IS>«. lo venderò il mio castello di Bosco-rosato , 
' i miei cavalli , la mia carrozza... c continuerò 
a salvare le mogli a piedi. . . così noo correrò 
rischio di macchiare i loro abiti. 

Enr. {con ammirazione) E vai farete ciò ? 

Nes. Ammeno che io noo fossi un turco / 

Ciu. (che è entrata per la destra guardando il 
cammino) Oh I il fuoco si è di nuovo spento. 

Sr: )> Co«.e » 

Giu. (traendo lo scrigno dal eammino)Gm'è questo? 
{strappandoglielo dalle mani., è cacciandola 
per la porta in fondo) Vattene... non una pa- 
rola... o ti faccio saltar dalla Gnestra. {odoran- 
do lo scrigno) Come sa di fumo / 

Enr. {prendendo vivamente l'orologio lasciatg da 
Ces.) Ecco la chiave. 

-Nes. Ed ecco lo scrigno... quanta pena ci ha ?o- 
Itfto a riunirli... (apre lo scrigno) 

Enr. Le lettere , subito. 

NeJ. ( prende il portafogli dallo scrigno e gliela 
dà) Ho salvato la dieduovesiraa moglie/ (ripone 
io scrigno aperto sul cammino), 

Enr. {apre il portafogli e vi prende una lettera 
che legge ) t> Perdonatemi , o madama di non 
1 inviarvi le vostre lettere... da otto anni io le 
V ho bruciate.., t> Nes. Che ! 

Enr. Ma io aveva bisogno di fare una burla 
ut mio caro amico... ( ridendo) Ah ! ah / ah/ 
Nes. {ridendo) Ah.' ah/ ah/ {con rabbia) ( Me la 
pagherai / ) 

Enr. Ed è perciò che ci siaTio dati tanta pena: 
Non me ne dispiaccio. ( con g ilanteria ) Vi 
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ho TCduth COSI bella cella collera , così bella 
nel terrore , così bella nella gioia... 

Efir. Ah 1 ecco il segreto della vostra condotta ... 
voi venite ora a farmi una dichiarazione ! 

Nes. {con energia) lo, madama!. . e per chi mi 
prendete voi 7 . . . reclamare il prezzo dei miei 
servigi... un cavaliere che presenterebbe la noti’ 
per esser pagato/ ho! no, madama... non ne a- 
vrò il coraggio... e solo vi prego di accogliere 
l’espressione della mia più distinta e rispettosa 
ammirazione ! Ecco come io servo le dame ! 

Enr. Ed io ricredendomi sulla opinione di voi for* 
mata , vi ritengo per un galantuomo... e prima 
di lasciarvi , ecco la mia mauo. 

Ties. Ab! madama! (le bacia la mano). 

Enr. O cielo.' quello scrigno che noi abbiamo di> 
menticato aperto. . . ( st avvicina al tavolino e 
chiude io scrigno., voltando le spalle a Nes.) 

Nes. Egli è giusto/ ( In quanto a me . . . il mio 

incarico è adempiuto., ed io non ho che a mon- I 

tare a cavallo... Ah! questa li vreal...) (la toglie l 

e pone il suo abito.) 

4 SCENA ULTIMA ^ • 

» 

I predetti , Cesare. 

Ces. I tre minuti sono scorsi... ebbene? lo scrigno .. 

Ncs. Siate tranquillo!.. 

Ces. Che vedo! Bourguignon vestito da gentiluomo/ 

Ncs. ( Sciocco ! ) • , ’ 

Enr. ( Egli ha rimesso il suo abito / ) 

Ces. Ciò è strano!., più vi guardo... voi non siete 
dunque un servitore 7 

Nes. Signore, ho l'onore di salutarvi, (per partire) 

Ces. Un momento signore, voi mi direte chi dia* 
mine siete. Nes. ( Cosa gli dirò mai! ) 

Ces. Ma rispondete. 

Enr. (con imbarazzo) Amico mio/... 

Ces. Quel mistero... quell’emozione... Enrichetta.. 

• Knr. (con dignità) Signore! 

Cef. Ma ancora una volta... per esser così trave- 


Digitized by GoogU 


è 


2i 

stito... Don può essere che o qD*a(nante, oppu* I 
re un, . . 

Nes. Ladro, ditelo francamente, signore. ’ I 

Ces. Ma lo scrigno disperso... | 

ISes. Signor Cesare , conoscete voi molti ladri che 
abbiano T abitudine di restituire trecento mila 
franchi? {prende lo scrigno e glielo presenta). 

Ces. ( prendendo vivamente le carte dallo scri- 
gno) Come! 

Nes. Datemi il loro indirizzo... amo di far la loro ^ 
conoscenza. 

Ces. Ma allora , a chi dovrò io ringraziare ? 

Nes. A nessuno. 

Ces. Ma voi signore , chi siete ?.. io non ho il 
bené di conoscervi... e non saprei in qual mo« 
do ricompensare... 

Nes. La mia ricompensa è nella vostra amicizia... 
per ora mi permetterete eh’ io vada via., faccende 
interessanti richiamano altrove la mia presenza., 
madama... signore... ( saluta profondamente e 
via pel fondo) 

Ces. (Che fosse uscito da qualche ospedale di matti!) 

Enr. (vedendo entrare Giulietta) Ebbene? 

Giu. 1 cavalli sdno attaccati. ^ 

Enr. Si parta dunque per la campagna. , | 

Ces. ('Che mia moglie!.,.) Enrlchelta, io desidero 
•da te una spiegazione intorno a quell’originale. 

' ^rir. Ti racconterò la sua istoria e ne riderai, lo 
spero, 

> 

Fine della commedia. 


s. 
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